
IL ·CO 
Unit~, e :l oom iL men~o eh Ìt1 que~ 

!t. ora ;ve ave~·e un 1 ;pero inrontr~s~c. t'o 
fi-1i n.o~tri spirit i. ~era cu,.,ì anche ieri e negli 
aaui Matè decor.oi_ da q wnòo l' inf 'rnale· bu
fera &i è s en-.t, sul m ondo . :Ma oggi l'e
videnza è magg:ore. U L.ità di ru.è ta e urlità 
di forze. UniLà nel fine e unità nei mezzi. 

Son() verità che h anno bis()gno di essere · 
r icapitolate . Le nos:tre coscienze hanno forse 
bisogno di .essere s':egHate al contatto 4i _ 
que~e essenziali ver ità? · 

La méta unic.a 'ohe non c.omp-orta dive~ 

sit à di vedut e e varietà -di pro~ammi, t! la 
ricnn({l\ista dr-lle più elementari libertà civili 
e politiche: tutto e tutti - nazionj, popoli, 
t artit1, in~ ividui - po1tulano 'nn ltene !5()lo, 

.L'in i1 -e e-:u, q•ale _con'4iizio-ne enenzi4lle 
· e pr("li i 1·e ài uu -vita 'vi1 e e di una or
g~•l · · iella . ~cietà, in 
cn.1.i la pene• , lit · •H tutli tli uo•ini aia re -
wtit «i;ai•'. TrJ.tt.a•i àella di ilà .di 
liberi AI e, so;) r.aiii&O n ·, àella 
di ~l:ia'U.a di liberi i.W.i di J)io. 

Chiec:l~do pri:Dla. di tutto queato re~no ,dJi 
ct"Ìatia a libertà. n.oi .abbiam.o f("de di p one . 
un .-icuro fond.a~ento al .regno della giusti
zia ef!. .ahLia o l~ certena che ogni altro 
ampie&ltile bene verrà in sov1·appiù. · 

Le6 .ttim.ò, an~i, dovéro o, .avere ognun o 
idee e progra:mBLÌ propri, purchè professati 
e dife~i i buon.a fede e eon ~incera tolle-
ra~a di i~ee ~ Ilei pro i altrui. M. 

Oli è C!fUer~ l'ora elle. cOBt~ è.i p rte, 
delle Jei:t<e, ~ r l.e 'tti e · 
ze p far T.•lere tleter l-Iati 
pUD.ti pro aJ~U&.a tici . . 

Tutt., · o v?. r · fiaato alla o. 
qwiru eJ.a' in ip~ 1 e e tlelle · 
mo r:tiche. Il p opolo vollerehbe i•ti iv -
'!S te ]e. ! ]le ,J; iLorte 
e l r~co:tJde-. j ... che m~ tra.:tule mb~z;o Jl 
-individ~l:: ~ i a che si lrattaase di· a~·bizioni 
di art'ti. 

T •ttto que to ~i è 'mpo .. t o ~ che dA oi 
p r i1 a -e il . o l'armi t;zio, e i v.ui p-:rtit~, 
8 :.a ,.J iati 2:;o e . 1 a 'O riun:+ e le loro fo ·
'MJ e ri.,otti a.~ ~ ~ · tà i 'o:ro com.portamenti 
p 1iti ·, o ~o a1M' L prove e-v i .lenti 4i 
lealtà 11.el pene&lùre rinte11to . comune . Se 
:m.ai ci foae atato rfWl'lche !-'~llentamento, oc
eon·e rim~tte.ni 1· · solut.am>enet in cammino 
~ à..eYiamenti. 

Ai no-itri amici cleaocratici uittiaD:i. no11 
-per a:fier-.are un loro privile~o, l'lll:l per ri, 
cenLue ua loro più ~ave àovere, dici.amo 
cb-e il poa n.lato d.ell'unità, della di1ci.plina, 
della coocordi~. ~nche a co~to diÌ ~avi &a
er.ifici, àeriv.a dalla ~te sa loro dottrina, c:he 
è d.ottri:~~a di carità, cioè di .amore. 

Per ·~~; e p~r dom~mi bi~o~n.a con o~i 
for~ cercare di .a1lar~ne il .ampo delle con
ver~e"lze e di lim itare il Jna'X'~-iae lJi.&CÌato 
alle .fti vergenz~. 

Saly:i i pr 'ncipii. che di più bello e ·d.i più 
n•hile del l a1ciare dietro a noi, come cose 
super~te, ti ;ver~enze nel eam.po eco .. omi g 

tooiale e . .arci are ·compatti .fino ai ]imiti 
dd fJeui]t'le .al la co:nqui •ta ii UDI rq. J iore 
e . più vera (iustizia iis ~rihutiv.a? · E che im
porta se ·,sci. tT.att:i an.che di n6vità: radicali 

DELL' 
c Ol d ' ~ :tt. uoana le rechmi? o~ta.colarle 

,. r~Lh <.mtic i.tiano . 
C.ò <:~e- .. , vi~nc in t.alm1e zone eul'opee 

ormai libera ·e , la ite•.a ahuazione
1 

confeao
s'amolo, cre.d::aij anche nell'Italia l :berata 
rende le ao re co .. il4i~raz1oni di una cru a 
ma foue sall.! re attualità; che ci .ammon.i
~co no .all' rtà~ alla concordia, al ritorno ai 
fi ì i e e i.al, •uprem.i ed immed1atì della 
lotta co~u e i • o•tri atea~i libera tori p u ò 
ess(".re iP~u~o ed è cel' to mortificante . Fal'· 
ci r ·con d •r e a ciò ~ lb loro f01za sarebbe 
trn~'eo e fo rP:e f.al•le. 

E una coaa Yo~lia.mo dire ancora : cJ1e,. a 
1o11t.ro g.' tdil..i o, la più lUil ~hninulte pol tic.a 
di parti to : qPella eh~ frutt erà di più anche 
.a no:, è la po.:it:ca che, per il momento, 
rre-:r'l!·.1e d:al p.artito e la sup("ra'; la pol'tica 

eT l libert:. dd popolo i•.ali1!no, l a poli
tic dell'unit' p-er h complea emancip.azio

-e .li que to popolo m.artoria.to. Un41 tale p o. 
l"t'ca è la 10:. elle puf, uaire 01~i ~li italia

. d;; qua e di là del p()nte di guerra, ri
dar forz.a alla fe.ie e a:Urettare l'ora della 
giust izia. 

r: -~ . ~ , •ol'l vi po·teva aa 
. t'c più . Fu '!i_Uee o jl ~riate de•t~

e o i. l)~ tr i.,, fi1 q l .o l'epilo,o 
i -'· v"v t.. r;. f e ti dté i•. refi~ Yenr 
~t: ·'"IL'ct.O .. fe···· tl su~ _e~cluAÌvo r··~a ·,io : mi. 

'l o . .i d~ b!l:. r.et e ; ' y .... · .. bbero dovuta ~· fen-
~ re , la pa~l"ia av ebbe dovuto e ~end.er~·i al 
eli ià dei mou:.i e.rl al di là de i mari; ed in
vec_ b' p!!.ll i . fu traùita e sconvolta~ aovr di 
c o:- -; : · :? co ·a c&:mmina la ~(!err4l, e la 
t at.ria è d :ventata una tr_:,te combi ~z J.ma-e 

d' dolore e d . u.n~e . 
Epp··~re qu.~ ~ p.atria 1uuiate, e' è 

incaneell«bile realtà ehe • oi dobbiamo com· 
prend.ere ·nd~ aw:> vero a:i~uiiìcato e •-elle re
t.a.li4lni h.armo eompiuto e sofferto, questa .Pa
tria inc.arna tutto quanto nel pauato eli I
taHani hanno com'Ulto e 1offerto, ~•ta p-tr~ 

tria t50m1pre11ie la treme:nd.a 1cia~ra .di oggi, 
qfl.1ee.t~a patria c1 a l!l uncia, la proapettiva ed i 
.compiti di un domani' ohe noi aentiamo im
llllinente. Gli Italiani devono adunque, dalla 
confug.ione c e tendenzios-amente aveva crea
to il f .. ~i• ·O ripre11.dere il conc-etto d i pa
tri.~~, valnudo neHa su.a esattezza, rico .1o-

. scerlo nelle r esponaa'D>lità che il auo prec:eo 
v.2 lore com·porta. 

I primo lu o-~o occorre teu~re preaente che 
la patria· non costitui~ce un punto limite, 
una realtà chiusa e vigilante oltre alla qua~ 
le --ll'indiv1druo no è ·lecito e u,eppure pos~ 
•illt 'le •P · eni. Anch-e ~1 concetto di patria 
l'individuo ~iun~e .attraverso una · progrea~d
va riceTca, no~l~· quale è coinvolta la su.a 
personalità ed-in eui intervengcmo ·molt~ al-

sarà. (Léone Xlll.? 

Per ttidea 
Ma1n 'Jnono che la .lòtta iiviene più aspr«, 

·noi s ntwmo pdt sicura e presente La memo

. 1· a dei nosttt morti, noi sentiamo più p-ne•:(.iose 

e f~curt.de Le S IJ!(f erenze Ilei perseouitwti; ~ defiLi 

ì.mpr' ai"!?lc.. ti, dà cO'IU.lannati. n ., qttestQ d;o ... 

n : noi s«-,prcrmo Chf; 11on '/IU(j ,M' non scatu
r .re la nostra tum.inosa vttwria. Ce Lo msegnd 
,a lego e detla ~spe.ramza cr stiana, ce lo confer
tnan u .i p er enni -inseon«menti che.- preduc •· le~ 

stona. E d orra e h.~ w vicend«v si avvictna agU 
p .l, ght uU 1nt , or a che ad ess« abbiamo ilo

nato tu tto tfuant'o pote·vamo -«i s4rcrific io e.. di 

fL,, "or e, OTC1 sen.t . «rmo i i s ~ onifr,c.«to 1hÙ intimiJ 

de cL' ldea pe·r ta quale aiJbig.mo CQJnQattuto . e 

S v 1 { a o. E' stata q ·ues~a Jde(f, .a c.ons.er,varci 

ra n s. r a dian~tà d t uom.nf lf•y,re_ in mc·~~ o al!e 
s pr, f{t;Lz oni di un. epoca, _ che. no·11, è anc_ora 

scLmp.una. E' quest t1 lci-ea a suDaerirci _q li_ ~r
gç,me tLti e 14 beL. ez~a - di una strerz,ua resisle.]1-
:,a , , st>nso di ·ung,1 Lb crtti per la quale voglia 

m suss Lst re. E sa·rà «.J.cora. f.U t: sta .d~ ntic a 

I«. r a ad o!1nrci iom L11ri. Le ~_agion, d t un · n~ovo 
c .._~ tlf.l{) jiu, l a dire d i rifarci un sis v'tma di vi

ta, d , crearlo da capo su daL e .ceneri neÌle 

quaLi era stato. di~trutto. 

tri preliminari elem.enti. Alla resa dei conti 
La partia !tah1li sce una · ~<nta di primie&imo 
epilo§o tii quelle realtà e di qtM~i aH..tti 
ehe l'irufiv:iiUO i• o•tr.a ne~i Ot'UoZoa.ti più · 
vi.ci•i i ella ru.a e si.te .. n3, neD.e i•di-..a:oni 
piÙ. immediate YÙ o le f{ll.a :i è àiretto. Ap-

. (t'W to pèr qt·eno. è la f~m glia, eoao le pri
me m~ c 'zie, è la· ac llO~ J~, è il •oatlo ckl la
vo o , ~ono inwilllll~ i r~pporti aoe~ali -r.:~elli 
che pr~parano alla co:aoacenza deLà · p.atria, 
qudL che ad.diri tura la investor:o_ con tutta 
la luce della sua bellezza. E la ' persona ama 
la patr :a, deve amwre la patria in quanto es· 
~a non r;nnega, ma anzi _ltahiliroe ed ~alta 
p ropr:o que~L ide.ntici v2lori eli cui ~'iDdivi
duo avverte la ·ao:tanz · ale ÌliJ:p&.rtanza e ri
sente in ogni mome:ato i he.ne:b.ci effetti. Cltè, 
ee l..a patria annullaaa.e f!Uea.t.i ateasi "''lori 
ed altri ne iO&tituiHe, tpl'e&ti allora •en u
rd,ltero .,.. n.rili ·e fa.l•:; • l.a Patria 
8iYe terela.lte UJia ce•aorteria òd u• pret sto, 
un m.ale p·ttr:eo1oso ed auurtlo .la. eliminar
eri con a~eolulta rapidi ~à e còn~ggio. 

Ma vi ·è a11cora n• 'est~e:n..ziale oKervazio:ne 
éla co- .pieTe.. S.e la ]"atr i.a è il ri•ultato di un.a 
_progreuiva ricerea, per que11to non è d-etto 
ohe con .il term! ne patria una simile ,ricercà 
sia destinata ad esaurirsi. :Ma piuttosto è pro- · 
prio la p.atria ch.e apre all 'inàiviàuo uuov 
e•perieiZe, ell-e lo invita a coaa; tleran~ in 
Ull più VU~O aDche se piq Ìncopito :mondo, 
egu.alme• te re1ponsabile e protago;J.ista. 
Qu.ell.o ohe occorre affermare è la non esclu
sivi~à del concetto di patr.la, l"inconte tab:le 
fatto che e.sso non conduce ad un od :o per 
tutto qua.n.to è ~tra n iero, che e~G non istau
tra "tentm privil~gio di n.azione e di razza. E' · 
la mja patr·~ che JUi pone in s 'nceTa comu· 
nic..azione con la patr'a degli a :tri; è la niia 
pat~·ia 'ohe mi -..sugger-isce ùi .guan1uc - Gou 



!en~O c!i attenta c·ollaboraz:one· .alle relazio
ni, ai 1·eciproci scambi che avvengono. t1·a i 
cìttad1 · i dl tu. ti i pae~i del mondo; è pur 
sempre la m .a patna che m1 es•orta .a consi
de.~.· .... rmi clltadll.to d1 una patTi.a ancòr.a più 
grande, · qual · ~ quella dri una comUJ11ità pro-

-te~ a ~oLevars1 ctade crudeli affb.zioni pre· 
senti. 

La democrazia intende la patria· propria 
in ques ·a s a a'-lusione esplicita e g.rallde. E 
dunque anche la patria è una realtà p erma
nente·, ma qualcos·a che· insieme ci serve a 
ncorda-re un nostro dovere · di offerta e che 
insomma a nessuno .è oonoes:so di I·inchiudier
s.i in una ipotetica torre ili avor .. o. e di non 
gu.ardare ne p pm·e un istante .ai bisogni, a1 
desiueri, alle .asp .. razioni degli .altri. Allora 
è assai facile accorgersi come il ptiù g1·ande 
nemico della· patria non s·ia se non il nazJO- . 
nalismo; que~l idolo fragJe e hug,ia1:do· che 
non permette .ak.a patria di collocarsi al suo 
nob le posto l che le imp~disoe di svolgere ' la 
Silla spec1fic.a funzione di avvÌcmame.~.ltO, di 
veicolo di cuL.ura ·e testnÌlonè di feliciLà. 

Noi invece gu.ar<l ... amo alla patria con un 
senso ·d.i. amore e di serena lihertà. Perchè l a 
p.atna non è un ost.;;.colo e nemmeno Ul1 dia
fr.amm.a. ~d anzi la p·aa::ria è un' espressione 
di noi, èssa cosbtuisce nna felice pedana d1 
transito; è nel .nom.e della patria Clle noi c~ 
senLam.o vicini a qualsiasi altro, che noi 
qumdi non CL sentiamo ..~.imitati da b.arnere 
o da preconcet~i, ma .attent.J. a guardare ver
... o 1 piÙ lo~tani iraguaM.i. 

Un· foglietto tendenzioso 
Alcuni, che falsamente ·si d~ch. ara.no demo

craLcl Cl'-btlan~ , ma cne invece st <11v rtono a 
semmàre dt:::.cur<lle, hauuo rut bondautemente 
d .lluso u11 ~og ;.eLto Lltd .cato ag ... 1 .imp.ega.ti ed 
ai l5laVJ. pruJJ~èmt · eu .., n ngua1dauv .. 1'-11 qu1 
nulla u1 lUale, cne a.rlzi HOl tULtl slctmo cun
;:,ape v'Ul: de~ . e u .. 01te u.ltl!oCOJ.Là che OSLaco ... ano 
• e La.egur.e 1mp .eg ..... Lz ,e, cusì cume ue11e J.ID

meul..tL~ Ht:CL S~- La ch' è~Sd. <11vent.1, petsuasa e 
cosc1e .. te ùei s 10 uiut o, da.lldu lUùgu ad uua 
az1ot1e · p u itLca elle se~enaweute ne su .. lev.l il 
pr st g .u e 1e surLl . Quel1o chè pero c1 è ap
J:lal'::::o 1n mu.~.afcde Uèi,'acceunato fùgJ.Ietto è 
il te.H. c. ttvu cL. SuS·<.:ll L...re uu anté.lgOlil!:>l110 tra · 
impit gaL ed · Ol.J era·, avv ertendo 1 prii..tli .eh . , 
così <.: .... m <:: ha ape ... ato 11 LSC)::.mo, eguaimenLe 
succ..eJe!'a. 111 J:t.l' .odu d. dtiDvCl'àL: .a e di HLer
tà: e · c oè g1i ope1 a1 couq uisttranno i maggio
ri vant. g6., po~cnè essi-hauno 1a 1orza del nu
mero e de.le ~oro cunLnue proteste, rpentre 
gli impiegat1 sa ·anno l'eterno fa.nale d1 cuda 
nel moud0 d"l 1avoru, d.sclplinati ·come sono. 
ed inclmi al.a sopportaz1one ed all'ubbidienza. 

« V.en~ dunque con noi - tendenz.osamen
te conclude Il Lglie .to - noi ·ti daremo inca
richi d_ sorvcg.ianza sugli operai; tu li guid ~~ 
rai e d.r gerai con la tua suade:rìte paro1a e 
la tua cu.tura t' sarà di largo appoggio. L'o
peraio è un po ' cume la pecora che ha biso
gno d i essere guidato. Tu s.:nai un pastore 
::.agg10 di ·q este pecvre sempre in tumulto ... 
Gl1 igno ·apti devono essere guidati e d;ret
ti. .. ». E .qu ... non vi è chi non s'accorga quan
ta zizzania, quanto inutile scandalo vogliano 
seminare gli autori di questa prosa così fal
samente gen ::rosa ed innoc-::nte. A 1=arte l'e
vidente insulto · rtvo ,to agl1 operai - perchè i 
loro cc tumu' L. » e la loro << ignoranza» vengo
no asser.ti alquanto gratuitamente, mentre sa
nbbe apparso più opportuno metter e in luce 
le loro az:oni e le loQro cvnquiste - non ci 
sembrano q 1esti g .i in v-ti da rivolgere ag.i 
impiegati: non q 1esti gd orizzonti da fi ssare 
e da raggiungere. Sul piano polit.co si muove 
in perf tta par,tà con · •quals.asi altro; ed a lui 
è perfettamente eguale !"impiegato c'ome il 
professionista, come il poQeta od il giornalista. 
Il d ritto al lavoro, le prerogative scaturite da 
esso non giust ficano .nessuna prerogat ... va de.,. 
·gli uni s·ugli a trL Se mai si inv.ti l imr:iegato 
· ad agir~ ·con maggiore esempjo ed agJ.tà; ma 
soprattutto Jo si es crti a guardare çtl t'operaio, 
'nel quJ dro dell'azienda, non come ad un eJe
w ... nto da vig~lu.re. e . da condurre, ma come ad 

Per una corretta vision 
del· problema 

econom1co- sociale 
Con questo a.J:t tcvlo c1 Oeconotn'Us >> entra. ne l 

cu u,e à. u ,~ a1gomenw a~ quaLe Le ma.sse si 
-r . vo . go, ~,o cO tì c attenz.on.e p ù w,censa. 

L u scnttJ dt Ueconumus 'v'UO L essere unica
-m ente l 'e ·p·ress ,one di ·un g~udiz ·to pe·rs.o:nale. 

}jJ;:;su è, cou t.e tuk e quOJtLluuq ,ue atJronti iL 
prool ·rnu. secotLdu 'una p)·ospett:wa strettarnen
,; e economtca e quindL dm tata. nel . suo por
tato e 1/.e.Le s·ue cons eyuenze, atto a.d m~,ztwre 
una d;scussivne feconda .. · 

J!e1 tuntu, ne~ prvss mi nume1·i, la que·stione 
v ~ ,-,à r presa e r't._ sp sta da aLtri cwtor. deaa 
mute1"iu, t qua .i rech . ·ranno, aL p an di ueco
,.omus, .'apporLO dehu Loro · spec'ULaa. ione e del
tu. Lv1·o espenenza. 

E u1 ... rat lu sp -eg&.bLe t.:h~ , 'L[t...ando un · pro-
0 .. c.t~ l.L.Ll à ll.L j,Jdl' ~tlJ 8 .d.J. f5t:!::ìU:I,L.~v .ll v , .l '[:a.lt:ll'l Ia~ 

l;l.J.~flO:::lHe Sv.LJ.U ù~ !:>'G O.l' UJ.. . 
.t!. ll Itlh.Jult lll) ::.1 l.lpete in seno a1 nostro 

lJ.HJV ~ ~lldlLu, a ... j,)U....~Lu t.,l.le, S ~:: L:ullUO t di l.L.ll..i., Si 
::,u,.._'t .U J. c l' O .LU.J. .l.J..Ièl.v'- t.:ui.'l'clHl u~ bl.J.J. .... St~ à Illullt;'" 
L ... u e u1 t.. t:> L• c..111a S-.i.uStra. 

.l..l.J. J.eu.lLu. Ld~ UJ..J.e \.l L VCJ.'~d ... .lZe di vedute, Spe -
\..o la. ltivHl.e l.u. 5~ ti c c;eu·uUU1 ... eO ::;u<.;laJ.e, SUllO 111-
"' ...., u. ..; ~ .... , èJ t u·ll .wvHv vllt e::.. S.cLu U, ~ll quan-
LU ua .. .. u u .. ::; <.: ~ S Lv.l.i l.; ~..: 1· - V .. .d!~ cll.~. u. ~"lllè.l.H.._ e 
1JJ. ~ Clu i:.L .U ~ U~l . , lHu e ile\..o v!:>Su. L.u ·eu _ S.l.CiJ.lU SulJ.
uu.lll ~H •e lHU L.L Vèl.c iJ, cL l L~ 'Hlle·L~(,.I. bl (.;U!':J.'e 11 l'J.
~\..,1~-U Ul c::.Se.1.e Sllj,Je.I.HC ... Cl.lL 6 ScLLé:ll'L _ 

UL1 t:S -lli.iJ·U t ... J,h~o e lJ.ueHll Ll.e.~a partecipa
L.~vHè ag11 ULll•. ..Ll' a. lll ~lUl Vl e Cill Sl 1JaLL.8 
c.~. b}J èl.ùu. t.LJ.t-Lèi l:Jel ~luc- S .. a ~sl.- .. u:G ... vllc, culllè be 

. ueHWl:l CL.l~u.- <.:1' SL• ..... llU. e j,)O.l LéCJ.j,)d.L..lUllt ag1 ... Utl
ll l illt:-!-ll •IH.: SbeJ.·u; e V1 e •Cl.ll . al SO;O Sdltl).'.i.le 
1J LUl!llll~.-.a . .L'e h 11Ulll8 SLUl'Ce lCL J..Jueca CO!lle j,Jel' 

L a e11e u, .t·anc1<1o. 
lJ e ~wu .. zi e uue mentalità con esagerazio-

111 ua \.wa parr.t e du.H a .., Lra. 
.La r:attec1J,Jazi..,ne agll ut1li non può costi

tuire t1 1wcc~u.o del progroUlma e•cunom~co
:::. 4<.: ... a .e Ut Ha ùvliluCJ.'az:.a CLStLaHcLJ .J!tl' 111U .... le 
1· ugiun.~.. · 

n.UL..l.tUltv, non sempre la partec.pazionEl agli 
Ull.l e Pv · ~ l.J.Jhe c. , ·qual.iUu w e, uu.u semp:re q.a 
l ~S 1Lal-l. t.allg~J.Jll ... , Ll.a.LO cue 1.1011 Sl j,:UbSO!lO 
..... d~ u ... s ... . lJU~l't:: U.Ll~,l .1.ll llilSu.l'èl. LcLle L1. ièiSe!èL
•d lubuud.<.bl< .. ULe 1e . t:S l:!,d.iZE) lL. t.:Ollt.lllU~ta. dèl.La 
1., ... - UUL.•uJ..ie \],JLllla ::;,~ J,J.t ' ullu~.-"', J:)U.I. Sl d.stl'l-
..;U · ce ... ). ' 

111 ::.l..t.,u.lil.lo luogu lq, partl.. c~paz~one agli uti- . 
J.1 ...... uu t aur.b•ce .. e yu .... S ... Dl~ 1u.rille ili liDm ... s
Sl vHe UtJ. ~cLVvl'àt.Url l.le.ild gesw.u.Ue . Uell d:t.leil
ua, èi. J..L l-lle amille L ttnuu CHe uu.t1 lieJJ.O a e:::.sere 
.iJ.L"..HUHUc...l.i~el.LLe llluu .ucu tu i ' aL1.ua!e s.~t.ema dl 
.t-!l'Ul;LcLa. ~J ·~v ata ue ... lJeHl ili .J:.lluMUZlUHe. . 

l.~.lluh.: , la. pultec . pa.t.~ ul.le a15u utJli non pre
o · u. u : ~,11 1 e...., J..Je uua u~ Vè.t·sa Sli>Lt:HldL:lUHe della 
e.L'u.iJll \J Lu .tJI'l V .... ta de ... .bèlll <.L. plù~UZlUlle, dal 
1.uull18..i.hu ~,~1e a.ucue cca1 U.tléi. J,J1·u l:Jl'leta collet
t-va · u .... ue cLL.•tllue puo attùa1·s1 .. a parteclpa-
tluue ~g11 ut.ill. . 

t,Jur ... u., yu.dare su q · ella istituz~one come 
:::. u uu cai.'U.l!le ue1.a VCùSt.l uz~une .socrale è al
Leuu uon vp_çortLlll.o~ 

u a.~. L1·a l:Jane .Llun è nemmeno giusti1~ato 
, ... ...,llLJLl..a . e .a panLC1paz1ene agli utn1 cume un 
C.J.. .. one uei cuu~ervawLsmo lug ... usCùcato. . 

l..wcL J:)ctrteGlp<..~.zwne ag:u ut...I.i. può .u: en1ssimo 
- c u~lC1..,~a~ s.i. eu n una a~ versa struttura della 

p1 opr eta <1e1 mezz1 di produz ... one o di cE)rtr 
nL.t.ll dé1la p·roduzwne, ·come si è detto. Nè 
s_ a ~ ve crtliue cne 11 rinuto puro e semplice · 
uv .. ~ e _sL . UL:J.Ollr · g ... a, sperrmeruate 1en (f·o1·se 
.rw ... 1 11e11e ptu adattE) ClHld.lzwni ambientali; si
g.ultichr beu1pre prug er;;so. Non è sempre or-

uu compagno con eg ua.ì.i prerogative e respon
aJJ .. ULu., Llll prez10sv aHeal:P ua~ qua1El s1 può 

.t Jl.: ' èl.i'e a -ULv e uUtè..l,gg'.•O. · . 
E uell veru <.;He, HJ. a..cuui C<-t si, oggi l'im

lJ-t.ga u guauagù a n e1 o deli' op .... ra.w. Ma que
stu 11011 g~us.111ca l'altra aHe,·mazione: e ci01è 
elle · ' l. pel'alO vggl (( g ,,adagna troppo e ma.n
ua a rutull ù .,z eud ~, ll. l u.u e cou questo s .. -
::;,t ~ma t.:he s~ ' an.vc~. a stimola..t·e l'lmpregato 
percHè s·ul t l.. rrdno sindaca1e si batta con mag
g~ore mordert,te e con più . sP,regiudicato corag
gio. Mentre e pro}:r.io con questo .sistema che 
a lotta sindacale si inaridisce e perde le su.e 

iJ eL: , se ca .-atterist che d. umta, che a.l1e ca
, t t gor~e de1 lavor0, anz~chè prospeLtare la b -1-
·luza di un'az .one in comune, si avanzvno le 
lt...s ... nghe di vani ed :i,ntest.~.ni a.ueili. 

portuna, infatti, una even uale modifica del 
ebime d , propri età che n@n tenga conto an

che delle possibilità qfferte ·:'da isti;tuzioni; co
me a p artec .p nz:one agli utili, che si prestaJ;lo 
a t IDlJerate . la cond lz ... one \ li dipendenza dei 
a v oratori , e d ò anche in quei. settori dove. una 
eve 11tuale tra sformaz ~on e ded propr-t~tà da 
pr ' a t a a colle tti va, qualora giu ,c-a a indi
sp en sab~le, non sia possible che p L! r gradi, 
r:er r a g 1oni di costo sociale e non per . con
servatorismo. 

L 'errore sta, quindi, nel val·utare troppo o 
n el.lo svalutare troppo una soluzione, ch.e non 
pu ò essere totale, d el problema economìco-so
cia le. Gu -:trdiamoci perciò dal batterci tra nol 
pro e •co.ç.tro la partecipaziOne agli utili, ri
s rvando a rquest~ il posto che le sp.etta, di 
partico are aspetto di una riforma sulle cuj 
:.n ee generah dobb~ amo trovarci d:accordo, in 
base a un esame spass:onato e aggiornato del
la sitt,azione. 

E non pregiud 'chiamoci n essuna decisione 
d t .J che, nei lim iti funziona~i. del rispetto per 
.a 1=erso.n a urn ' na, c ~ sono date le più ampie 
possibilità di solu zionì ad un problema che 
r gn~ giorno muta le su e caratterist'·che 

Aldo 

~u HO- E l F CULLI 
La propaganda neofascista, fall lti i tenta
,~ di otten ere. l adesione degli adulti, ha ri

cor o al suo vecchiÒ s:stema e si .sforza con 
ua lsia i mezzo di far leva sui fanciulli Re

-~ ato R-cc1, l'autiéo reg~sta ormai de1enestrato 
ua1 comando del~a guardia, ha r ipreso la di
re L. wne del! op _ra b dlùla ~ la conduce con 1a 
::,ubdqla arte del c.1.lv ert tment~ e de ... vun1aggi. 

In tal mocio .è l'Opera Balilla · che dà vita 
a.~ a refezione scola::,ttca., ·è l Op era Balilla 
n :: wv.ta i gi0vani a gra tmte matt"naLEl cl

llernatografiche, a l doposcuoia ed a quet1e ma
h~fe t a ziuni sporti ve per le quali E)Ssi sentono 
un così v1vo e spiccato tr B: sporto. h domenica 
10 ùlct m.bre a r iilano m corso Venezia, Pa
volini e .H.~ cc 1 hanno passato in rassegna 6000 
~..~rganizzat -deile « 'Framme· b an_che », rasse
gna che. ha scate.nato gli entus~asmi della 
stampa ·ed ha futto gridar.e a1~a sr: a.ssiunata, 
tulaLtaria adt. sione deJ. gwvan1 e aLa loro pu
l'.is ima incond izlònata fede fasc .sta . 

lndubl:iamente non c'è da allarmarsi' per i 
modès'Li i·isulta ti ot.tenut1 dai risuscitati balil
la. Fra d1 essi s ramo certi che ben pochi sono 
.i conv~.nti , abbastanz-a. numerosi co1oro che in
tendono esclusivamente sfruttarne i . vantaggi, 
1a .quasi to.taìità quel11 che non vi · sl sono po
tutt sottrarre. Tuttavia il fatto eh~ il fasc ... smo 
s1 sia gettàto sui giovanissimi con ingordigia 
così mamfesta deve farc1 un· poco pensare sul
l'importanza politica. che, nel quadro della na
z,Ont! , rivestono anche ta.Ji elem'enti e suua de
li~ata attenz10ine con la .q~ale biso~na guar-
darli. · 

Indubbiamente il fascismo. commètte non un 
errur;e, ma un grave del1tto sottupone.ndo ~ cit
tadm ... , quando sono ancora fanciulli ag.l al'
gumenti de.Lla sua opprlmElnte . e tendenziosa 
prO}Jaganda. Occorre che mentre . il fascLsmo 
tenla invano <li ritardare il suo · tracollo, i par
.~t ... de11a res~stenza ·compiano un'opera d1 sa
"'a .t.Jersuas.J.one su ... gLn itori, suHe famtglie; oc
L: urre a11COI'a che l a ttività d~ àss.stenza, ven~ 

·o i ... tens~ficat · dai _çartiti antiiascLstL Altri
menti può veri.h l.. a1 si, come qua.ehe volta è 
g .à ~vve.nuto, che in una famigLa il padre sia 
deportatu, oppure in mon tagna con le .bande, 
e il figlio al .. a dJmen~ca indossi la divisa dei 
DaliLa. Ma queJlo che specialmente ·è neces
sario .è il c·oraggio delle fam~glie nel rifiutare 
all'Opera Balilla anche solo· il nominativo dei 
propr1 fanciuLli, s·.a pure ,a prezzo di sacrifi
c:o e_ di soi'fere.nia . Così come gLi ~nsegnanti 
n ~.-n debbono s~olutamente servire da traml-

.te in n~ssuna atL~vità w .~.ng.uadramenw, noll 



prestarsi neppure alla raccolta di adesioni e 
di òfferte; ma pintt~.. sto essi debbono segnala
re ai loro stud .nti gli orrori dai quali è mac
ch~ato il fascismo ed ' evitare, co.n opportuni 
Sllggeriment·~ , che essi si prestino , a diventare 
balilla. 

In Qgni 1= ro·vincia ·è già da tempo organizza
to e fun z:onante· U l), « fr nte degli ins~ g.nant! » 

il ·quale ha tra i suoi . pecifici compit1, oltre 
ql!-ello di rivelldicare· la nobiltà ed i diritti 
della loro categuria, anche di comtattere la 
infilt raz.one de1 regime nèlla sc.uo_a e tra gli 

. st udenti. 1E' questo il compito più urgente al 
quale devono atte.Ldere oggi i pr:ofe sori ed i 
lihtestri; ed è questa .effettivamente la trincea 
.. ungo 1a qu a le ::.i 'JJ atto.no : una trinceq. che, per 
akun.i. di ess1 , rappres~ tlta g ... à da p iù di un 
ventenn.o una / us.denza quotidiana di lotta. 

Ma anch e _n un altro senso occorre ormai 
gua_1 dar e ai fu.uc. 1.Lli. Oc ..: orre gu ardare ad essi 
cùme a colo~ o vl1tl sar ...... 1ulo assai p . .cesto chia
Inat.. a r.nv1gur..re 1~ l.Ì.Hfa · de~ parl)to e quin
ui cume a eululo che tiùvra.n110 as~umere la 
11u tra eredlLa ìJQLtica, con i suoi nuovi do
ven e 1~ ùe 11uov.e responsabilità. Il .movi-
111enw a.em u-.;ratlco· cris1.i.ano prupugna 11 con
cetto cHe . .1. · tane. Lu.l non deubQnu m ;ne sun 
modu \oèHlH:: d1s~o ... u da~ l eclucazwue fum.gua
re essendo es::;a provv1ueJ.1zia1meute irw .. cata 

1Je'r L .. .~,oro _b)l'lma ~str uz ,ulle e 11 ;.oro svhu:çpo. 
r'ar.meut ... e uppvn, no cue gn eh.ment1 d ... a.n
.._or tlO.t:JPO g~uvaHe eta 11011 veugauo Hlnueu
t:ati <.;un ec~e :::: ... va ul1ec. LÙdine dalla pl·upa
g ..... nda poliuGa; SvLtu .J:.l<..:lla di g'l'aveme1ùe 
t;v1np . onwttt:I'e 1a lJvSSu.J ·1~ta U! u.ua uec~sw-

11e ::,1Julltall:t.. a e .11 <1 ... peuue11te. 1,JUe1 ... 0 c:lle ~l 

lora è assaJ. JJelle Sl cu.mpla è Ull 1avuro 111-

d .ret to , un la" oro ut. g11 1Hsegnam:i nei r1guar_, 
ul dè .. gvllltt).l..i e ù\:!1.1:3 l uHllgll8 : ... a eg.uala:t;.O
ue a Cvbtùl'O t.:ll t 1 Ial ... C~ùlll, dJ.VeliUL ... aUU.1'Ll, 
prc:ude1 an:no U11a 1JuSl.t.Lu.JJ.e p01lt1ca e che t~

~e - 'j:: o S. Z-:'ne ·u.u. . tJ.l8 !JfeuHb.uana _b)I'O})l'l 
llt·- uH.Dl vnte ... u1..u . 0 ~ ... a1 e per·cne essa · non s1 
J.as~... 1.o.1Vtce ~ull Ult.. . ùL U:u 8 da elerueutl · est~l'm. 
e dannosi h ul q . tStu 't:ìBllsq che .è 1nd.ispen
sa.Dlle gu~ruar0 aJ. law.:.ùhi, att.ravel'sO· 1'a
.... cenueHLe cue g11 H.seg ...... cLùlt1. hauno sopra UJ. 
~ul'O ~ &upra 1e ~ù ... u iaw.gùe, eu è iil tqueSLv 
:,e11so Cile s~ .t:J..tu <.:-=>Ser~ s .. cur ... . d.i. ot~enere le 
J:!HI uuratu,.re lttor1e. 1 . 

u o·g l adunq~e l'att ... v.lt~ del partito, e_ per 
vSSO pétl'tlCUJ.èlllllelt "e l a:t..one del SUO! llls .... -. 
gHcLllU; . deve. esseù: que ... ~a d1 d.i.lendeTe J.l ra.n
cmdo ua.!.l'al· E:l!lb ~ g.=,to cui~t.illuam c.Hte tentato 
dal~'~pera U:;b.11.1a. 1v~a 11e1 contempo deve es
sere an~ne · ·que1.la ul or' eJ..tare J.a 1am ... gl ... a, dt 
1acinta.re 1 g~::u . t UJ.'l n ella scetta d~ .queua con
.vil.z~one pOH[,.~.t;a cne veaa poi cond1v1.sa dal 
ng1.. uuesta a 1J.o J. sem.J1·a la. meta P·ù luml-
11usa a .1a q ale· ucl.J.IJOllo t ~nd~re gL! 1 lsegndll
Ll dewocrist ....... lll, t do:mu ... n essi non potran
.au se 11011 CU.u o t!0 Ll11'8 là t•iconoscenza degll 
aicuall ~oro tuJ. t:HHi. 

n pwrtito denworwt .. co:cnstUJJno atugura ai 
su·oi rwp pri€S f3{11·twz.J:i, che in schiera ancor piiù 
nutnta) e valen,.e sono' entrati a far parte de·l 
secondo gabt.tetto i:J.onomi, un .. lav01''0• co,s•trut

tivo ed uLte'l so, J:.a, cui co•nsegwenze wfjretttn'O 
atla nazione l'ora. de'l suo co·mpleto, nsm·gi
mento'. A questi uo;rwin~ so1W• riserrvate, nel 
nuovo min;.stJero, a~lcune tna le più sevére e 

delicate res.pons b ~.o~-ità. i denwcra.t.ci-cris n· 

ni dell' I tathw anco·ra sotto posta, aU' iJ1.vasione 
te,desca: s(JJlutano fieri q~esw (J)ffetr·ma~ione del 
loro partito ed aumen.tu.;to t'tmpegno·, accele
rorno i tempi per la l :Jtta. d!elta · loro libera

z:.,one e del loro chr~tto. 

Che cosa • es:ge il 
E' oppor~u 'lo che oggi s.l rit 01·ni a consi 

derare, a1la l.IJce de .... le nu<>ve eSigienze, :i! .... s.i
g.n i.fieat o del ternù1 e c< putito )) e d.e1 d<>ver i 
che vi con~ :lJ O 1.dono . l unanz1tntto va mes·
so· 1n lu ce il ar a tere soc1.ale dd p artito , 1l 
f atto ch e in c..~so. l ' indiv1duo Sol m-contra co 
:i:noltissim.i .al r1 e Cl 1!è · con loro i :rattlene 
1·apport l . NcJ .1 'aL1Ih.to del p ar t110 l ... n,a'.ivi uo 
cl.à lt< og.o ad ,na S·lJec ... .a""e espe.de! za , qu.al è 
quèLa di vivere al fia'lli?-O di p-erti·Ol e- c1h e 
non co.~ t.i ~u.. s· ono la sua ft..m ·g. h c1h e non ra.~ . 
presen tano il suo n o-rm,ale .amJJieli e d.., l avo
ro e di .aifar J. , m a o.!'1e .a l u i so.ùo .uniti da 
una iden t ità di pens,ieTo e ··dj speran ze. E' 
dunque un avven ..... meu to che nella v1ta del 

.:5'ingolo .assu L·ae UJna fon damentale imp.or~.an
z.a . ~~ la su ·! imm,issiorne in Ulllta sfet·.a d1 az..:.o
ne le cui conseguenze hanno un rifel'Ìmento 
collettivo·, una determinazione s,uifua. m:ass,a e 
sui p r-oblemi che la ngua'l·dtano; e pertanto 
ìl c~ttad:ino deve entirsi prepm·ato e coscien
te, valutare c~.n ser·ena ·es·attezz.a le l'es.ponsa
bi lit.à cihe alla propria par~ecip.azione .ad u:n 
par6tò non poss·ono. n on .andare congiunti . 

I l par" to come strumento 

La· distinzi ;1é di un partito. da nn .altro 
avv ... ene ... n qt.a to esso ha un ·patrimonio odi 
i dee, un con do do1 principi la cui realizza
zione ul er ... e o soc1ale è destinata .a pro
d'Une deLel'illJ.llati, tangih l1 effettl . Un p.ar
tito d.eve avere, come tal·e, liD. duplice ordi-
1'1e di fin.a,.itù . ln primo luog,o esS:o deye te·n- . 
' ere al supremo. b ne.s.sere della nazione en
tro alla q uale si muove e si sviluppa, ante.
. onen do ta1e benessere a qualunque .a tro 

risul.ato o peciale interes e. Inol~re il p.al~ 
tito pereeo-ue llii1a sua partlColare tendenza, 

o al ' e cioè d:i attuare i po-s:tula1i politico soc... l 

del1_a dottrina dalla qu ale dJscen.d.e e di pra
ticamente dim.ostare che la lor.o .applicaz o
ne al' ~a ... i conc.l'eti è la più indicata è sod
disfaien~·e. Occorre tenere presente e;he que
st e due fina lità non debbono m ai a·pp r~re 
con.trad.ditori e ohe quindi al bene della 
collettiv.tà n n si può in nessun caso ante
pon·e un m:i ore o s.eparato b ene di g1:up
po. Adunque) il p .artito è u;r:o trumento., 
un · indispeus·< b .Je mezzo p erd -.è, ati.rave1s-o• 
u1n a s·~ a.a coilpetiz .on.e po ~itica . la nazio.1e 
adotti i provvedimeD:ti che p.ù le conve.: ~ 
o-on o. Il · p~ai ito non può qùill·di n teners.I 
frne a· E.è stefiSO, tranutarsl n ella v.io_en:a im
p o . .,ìz .on.e di un.a mtnD-ranza O· di. una CfUa 
lunqu:e d~tta l:ura i1lega e o violent a.' Un par ~ 
ti o n on p-uò cli1·e (( io sono ~a n.az10 .1e )) m.a 
piuttosto un partito deve dire cc io- servo la 

az· one » e dforz.ars·i di incamminarla lungo 
le vie p iù b singhiere e dii'itte. 

·1 reciproci ()overi ()ei membri 

All ' interno dd. partito· l'individru;o accetta 
una serie di princ. p i, riconosce un.a dottri
na e.d un s1is l.ema che egli ritiene i m1eglio 
attrezzati per 1·iw.~vere i quesiti della v~ta 
sociale per condurre la nazione in uno sta
to di prosp·el'ltà. · 

Vi è dunqu una disciplina del part~to cne 
impone di non tra.dirlo m,a di servirlo e che 
mvita a a un l eciproco sostegno gl.i .aderenti . 
Se io ono i ~aLan.o e 'debbo .amare tutti i 

. m'.ei conn a\zio..::1ali . di un .amor·e profondo, è 
però logico e giusto che questo .am~re si.a 
più intenso, . ~ostariziàto di prove e d .l testl
mon.a nze, nei riguardi di c?loro che .appar
tengono al. mio stesso p .éll'ti to· e che, co·me 

t~J mine "partito 
'' m,e, lo .d:ffondono, lo on.O•rano e lo difen

don o-. .A.ncihe nell interno del part:to esiste, 
conlle è naturale, una . se:·ézione che . ricerca 

m 'al ori e - l1 con.duoe progressivam.ente a 
Ì· mz ~on i di co·mando . Anche neìl ' interno del 
')art ito si ve1·ifica quella opportuna discri· 
~i.~aziot~e tr.a i più preparati · e i meno p·re
: .arati po' it jc.amente; cos-ì che, in ogn: oc-

. ~.asi~ne, · il p _r _it.o è in gr.ado di scegliere, 
aff..d,:?.n do~.L~C l ' elezio ~·w ai u.oi .aderenti, chi 
lo r>o- ~s a m egLo · t P-!Joresen.taTe in sp·ecifici 
inc~richi o circo~tanze. E dliDuqe è p·reciso· 
dovere dti o~: ad,erent.e di considerare la 
propr.a respçn~ahiLtà a...l'interno ~el pa~ti- · 
t o, di conoonere .a questa qpera . di s·eleziO·
n.e, di i_ndic.are i . mig:lio,ri .e di cercare, sen~ 
z.a. ·vani e dann osi arrivism;i, di essere tra' l 

pTimì -al serviz 'o 'del p·artito e dell'idea p•er 
la qu.ale si hatte. 

Sul piano internazionale 

Ma v1 e .anco-r.a una esigenz·a, estrem1amen
~.e attuale e sigThifioant~, che i. m1embri di 
un partito dehbono .arrivare a comprendere. 
Ogg,, il parti:-o, ancor più di quanto sia .av
venuto in pas-sato-, vuo~e cost~tuire la l'ap
p reseb.tazione di nn 'idea i cui Lmiti non 
poswn.o es ere nazionali o vincolati a sìtua
z o j. di g1eog:rafia o di ambiente. Ii pa~t}to 
p r e_ende invece d ' r.appresenta!e una Id·ea · 
univ.ersale, la cui strUJttura e la cui rison.an
z.a r i ultano destinate .a coinvolgere tutte le 
p er sone e tutL i paesi' del mon.d:o· N~l ~aso 
sp ecrlico, il parL.to democratlco-cr .s~1ano 
n10n è che l'organis.mo italiano di ella va
sta com.pagine di partiti polit~ci che, in ?" 
èn . con t ·uente .dJocUJTIIentano. la supremazia 
del1e re~lizz.azloni p•o.jtico . sociali diretta
mea.te . j nspira~e .aJla.- fede religiosa nel Cri
sto. Ecco .allora oh e il partito si spogl '.a del
le vu.e prerogative p '.ù limitate e transitorie; 
eooo 'che il .partito è portato a stender:e una 
fit~issima · e c on ist ente rete di relaz:on: e:on 
gl.altri paTti ti che, come .:ui ~ardano . al 
ori~t ·_ane~imo com.e. a•d UJ1 preZIOSO ed llli· 

_ost tu .bile co-rpo s·ald:o. E qu·e~ _la che .ap-
, • ·are l'inc, inazione d.el pta.rtito, il suo at-

... · · ' · l d' n "'eggiarsi ·in u n p1a:1'? m!ernazwna e, . .ve -
a .. n.che un c.ategor co .aovere. per cuscuno 
~e m1e:nbr:. Oc·corre r icono.:.cere n· parti:o 

..... ome u~ u ortatore eli idee~ un v!_nco-lo di 
c:v~h.à; oc-corre im:tanzi tUitto, nell'amhi.to 
del p.artito-

1 
aueg:gia,rsi in un, sim:le .~pe~t.s.

simo s·e::Iso , guarda1·e a -ch'.Thllque, . a. d1 la 
d elle hanlere d.i nazic;m,alità, come ad ele
m.~nti con i quali è ·uecess1ar ·o en~rare in 
contatto. 

Quanto p1u un partito estende i propri 
add1e~tellati con l''estero, tanto più esso coo

·pera _.agli avvicin.ame.nti, ,al ~·~ness~~e e .alla 
paoe nel mondo-, e quanto p1u ogru aderen
t.e g:u,arderà con viso frat·erno a coloro che, 
:neHe var:e regioni d,el mtondo. condividono 
la sua d10ttrin.a, tant.o· più egli i]ustrerà il 
c;:,uo _!l artito e ne sarà meritorio. 

~~~~~~~~~~~~~ 

La ()emocrazia cristiana ci 
o~·fre appl 'cazioni -- senza nume-. 
ro; p o : eh è ogni rive.n()icaz:one, 
o riforma, ' o innovazion-e che 
noi C·i proponiamo . essa ha 
m·o.()o (). concretarsi. 

filippo W ed a 



Va n.· timori, 
Piero Par '11i (.fm..am.àoleseo es potte.là eli 

_ Miwo, p-e1 eJ.Iacmente tentato tr.a 1 orto cl o -
aia fasci&~ c una larva la .apertura •i or .z
ze te) ha recentcmeule gettato Wl i.ai.iO i u 
piccut:.ula con mo,ta buona fede e poca a.· 
bilità. ~Jier far quc:lto ha dovuto r.conc1·e 
allo co .onne di quell '.tbcid.a «'Stampa » 1l 
cui direttore, per aver parlato con uu po ' 
eL cc.;r•;;giO, ha s o~g : orn.a o· per una ~eUiiL 
•.a .DeJ C4irCe1·e ed è stato libe1·ato soLa:pienle 
clepe avere promesso di non far più dei 
coaì per.colosi capricci. Ma tant'è, o~ni 
tanto il . Pettinato 11 ·svegl.ia e si vale .di ea
vd .o di Tro1a, .ft1 articoli collocati con .aria 
innocente au.le ul~Ime colonne e firmati di. 
~eru·chi iallll.i e . protesi .alla conquista d1 
una nU0'\'41 celd.H ità. 

Questa volla fu pr.oprio Parini .ad entrare 
nel. arengo. E lo 1ece riprendendo un ar ll 
colo di que1 tal Spampan.ato, oggi cele.beni
mo puLhlici!ta delJa repubblica, e ier i viL.-
peie, se non erriamo, dal m.nistro Bottai 
'luale ignob.le imboscato e sfaccia to .arriYi
•ta. EEsemlo atiunqu~ unalmente arrivato, lo 
Spampan.ato ha lanciato la sua pro-p·osta. E 
l'ingenuo 'Parini si è dato a rllccog ·ierla, 
ai è "'Hermato ·a potenziarla, l 'ha vestita con 
le br l.anti parole che un gerarca de~li ita- · 
lian1 a •l'estero ha DDlle volte ad.opera~• •el
la vana speranza di persuadere e ii coJ:avi•
cere. 

D'allra parte il p.roblema era auai aem-
. ttlH.:e. « lcrchè non ogg i? » chiede appun· 

te il 11anni, affrontando la questione àei 
part t p oli.ici in Italia, Se il manifesto .li 
Verona, (( magna charta » di un fasciamo 

~:~~~:;...._-rÌa•ovato con tutti i gag!iardetti perconi ùl 
veato sacro della tbertà, ae il manifeato a
tlu...., que sancisce per ciasèuno il diritto di 
po!&edere una convinzione politica e &i di
feJKleda, perchè r partiti no'n pouono .Yeaire . 
rieenohciuti ain.o tla o~&i? Se il fa&ciHD.o è . 
àiT .. auto aoeiaLsta, perchè non .amm-ette pro- · 
pr~• ,] part to aocia.iata e il partito comU:ni
su che alla in e &li è di poco distante? E 
perch.ò non i cattolici che, infìne, non lORO 
M r.:oD i vecchi, altusati « tutç>·ri » dell'orà~ 
.-e »? Tutto per P~rini andav.a b~niuimo e 
Peahat~ non sentiva più odor di ~le-ra, .m.a 
ttaase~;iava contento per i pòrtici di Via 
ftoma cons~alando quale grande giornale fos
•• ormai divenuta la « Stampa ». 

Neuuno adunque penuva queli~ che in 
vece urehàe successo. E cioè ci lÌ era di
meut' ca t ; che alla queatio•e m.ancava a.DCOra 
il ver.etto •i Fariuacci e che que•ti, allor
t.pua·do non ha· più materiale per .attaccare 
i P.o~pi ed i !V e~covi, afo~lia con . anaia o~i 
Jiornale per rintracciare lo spunto ad uno 
.iei 1uoi iac..ande!centi articoli di fondò. Ed 
ecco ua Parini che terviva a meravì~lia: 
4fU<:Ita era un dimoatraz·:.on.e di mal.afe~ fa-
aciÌ!a, U.na specie eli « contaminatio "» c:he 
hu,- f.alll•OIO pur:•ta, 1i.à ·~veva rìaco•trato 
aei '.iocùmenti i .eH'aatico . dir~tto e ehe non 
V110l si ripeta ae.i documenti della nU{)v• re
pùblic.a. 

« l\fentrìcio polit:co », qude d·eillizio.-e· 
p=.ù be[~? Che co~.a di più aiylittcante p~r 
illwtrare a P.arj:a.i la turpitudi.ae . àella. tu.a 
pre>posta? ' 

E• ecco l'art]colo :ià dato alla Jta•pa, 
:Jcc.a Par :ni :;à t.a cciato di inc:ap·ace ·e Iii 
iceaocl.:ata. Ecco i fedeli fasci&ti a !Àoma•
ùrei i• quieti quello che alla · fi111e ureb~. 
aueeeiM . . E succe•~ quello che dm-eTa ·•u•· 
oe-ti.ere. Succ.eue che al aabato .era . fu la 
« TKa .le: prat1to », quella oàe p.ad.a ~ CQJl. 

inutili' • ns1e 
ta.a)O » aDo ep1r1to &eJli ital.-:i . * 
y .&a. : u. A.lk al:'llli )) e prepa1·.a .a pr<Jftunci.a
re tlltli iniierne il ' « credo .fascista )), fu p ro
p r. o la « voce del partito )) a. · ientenziare l.a 
<)ef.nitiva condanna. 

6iei petp~o ;. serena e totalitaria. Avve1·r 
~ ca. i liL, e I.G'-'1 aole il EueJi-

e , 1M ·tÌI:e"f'Maa • .aààest.u~ 1a. ~v 
a re~p•.u.a•ilità ..ìlolla ~erra e di una di
Miirou. I<CJOID..iitta . Avverrehh~ ahe il f a&eiamt) 
r1tae .. res.lte, a poco a. poco, a dichiararci co
&ulwr.ioa..tlc e·d a. comp1e:re sem})re più indl 
stua: .lt•to una . in determinabile serie di so
pr•tLazioni e di delitti. 

V.ano è dunque il pro~etto di Parini, vani 
. Che ~i !JOteise avanzare una richieslf:a co
me. quella d.i cui ·Parini si a ssumeva ·]a pa
terrutà, la (( voce dd partito )} non lo im
m.ag,iqa'\1 a nearlJ:!he. E Fari1,11acci trionfava 
ancora una volta. E p·er fare da contraltare 
al « meretricio po~itico » ecco un'altro tito
let~o .abbastanza incisivp e piacente: « Il · ses
so degli .angeli )), Non iÌ poteva definire la 
questione in maniera più allusiva e p1ù 

~ LeLa-. E, conclud.endo, il Parini veniva hoc
ciato a.nooe in questa s.ede di appello e sul
la sua p-over.a faccia incomànciava ad aleg
~ia.re un s.of.fio pauroso di tradimento. 

Queita fu la questione (caprina) e ·per· 
versa che tenne sospesa l'attenzione delle 
brigate fasciste. A~la · fine è veniUto il supre
mo verdetto ed è stato pacificam,ente stab~

Lto che ~i part1ti non si deve 1;1eppure ~en
tire parlare in Italia. Il che sarebbe. a dir 
poco, un colpo nd cuore, uaa·. ferita aor
ta l e per i movimenti .antifaseisti e per i 
pr~ncipali loro esponenti. Ma eooo .lte •oi 
qui ci 81Cllt1amo di avanzare U.wt do:m:uula. 
F.arin.acci è proprio convinto, e lo è pur an
clìe l'anonimo autore della «voce · del par
tito )), c;he il gran ao~o degli italiani coniiÌ.
sta nel riconoscimento dei loro partiti, De!Ì

la certezza che, accanto al fascismo, anche 
gli altri movimenti pos.s.ano aver su.Hicienti 
poasib iliùt di esistenza? Perchè il nocciolo 
del problema è proprio qui che ai naacon-· 
de: e c oè nell incontestab1le fatto ohe il 
fascismA:> è costitu»onalmente un regime dj 
sopraffaz:one e di violenza. con il quale rion 
è conce~s.a a~i altri partiti nemm·en.o upa 
sorta di appros-s~ma.ta conviven.z..a~ 

· soao quiudi i timori di .Farinacci, v.anissim.i 
so-no sopra.tutto le precisazJO.ni e j d~spoihi
Vl della repubblica. Nessun 'partito aspira a 
ven.r rico.aosc ... uto dal fascismo , Be&&un par· 
t.lto ai lascerebbe adescare dal.1e più o me
IliO lua.J.a~iere prome:.se, li farlo SlgDifl
ehel'.J.J.e u·-2-~re una lotta, spe.zz.aTe una re
ailt.~za che ~ approssima ormai alla ma 
ck .aitiva viltori.a. l partiti cono.cono il vol
to, i 11ateiiLL, &li eatremi rimedi del loro 
• vveru:po·; e mai come o'g.i ji..aDJI..O di po- · 
ler .o combattere, · :.ai co:JRe o:;.i aa.B.llo di 
.. vere raccolte à.eaj_tleri e le apeu.JUe -etel 
popolo tutto. 

Non e.appiai}LO quel che avverrebbe qUJa
lota, per ipotesi, il fasc.iamò accettasse .an
che . ,I funzioa~&mento di altri p.artiti 1 C: qua
lora, per ipotesi c;he non può Teriic.arsi, 
questi stes-si. partiti · accedessero alla s.ua 
proposta. Avverrebbe c:he il faacis•mo chie
derebbe l 'a.s&aluto comando, pretendendo d.i 
piazzare gli elementi degli altri partiti in 
funzi oni di eecond.aria o decorativa re•pon
sah lità; co-siochè a. c-oiìtoro · noa re.tere.ltàe 
86 •on un.a supina .accettazione .li orè.Da.i, 
dando . in tal modo a ved~re che l'adeaione 

Ora che Za gue.rra ha oi« pr()ITt.unciato, in 
ta une_ u{liun , iL sua àecisLvo oiull.izio, ora 8Ì 

inco7ninc . a a ·v.crif1.ca:re il giuo•co sottUe e se
l reto àdLe a Le&nze. Ritorneumo, ed. è tJ.Uesto 
che ~. d~ ve ottenere CO'Q. assoluta urte~a, . 
«Lla .ib t ru dtsp c s ~z.wne &i ogni PO'IOlo per 
! uanto r 1 u a ràu l~ sue man.ere li. i prosperare 
. ài li. tfe naersi. Ma. nundimeno è tn&is-,.ensa
bile che !,iuste st ~ sse maniere si s'Vii.up7ino 
ne. !,U&Ilro IÌL un sicuro àtriZto, tenenào ,re
se .. te che oli st&ti non vivono isoLatafl'lAnte, 
1 • bene sono lu tti Leo ati a4 un com:'une con
IOrzio. E' d& !_uesto 11unto Ili vi1 ~a che oc
corre. -,rus,ettare l' ~ventualit« &i un « e,uili
br{o ;>, non -, ù sol&mc:mte Ley«.to ao.Li inteT}tii
menti àe . le ~·r ILc t-, ali puten:.e, m& piuttosto· 
conà .z , o ~t«te alle viL a.Li eS Lf ULz~ Ilei po-,oli si11r 
uoli, &lLe essen:.i&li necessità ch.f!l li rigu&riÌ«
no. Eti è ancur« .aa !_Uesto punto ài 'Vtsta eh~ 

8 so1 nu si c Jl.ochmo fli inàwiàui stessi;· non 
ai(fatto -,rocesi a co'n3i«er-,re Le !_ues·tio:ni' ll -,o ... ... 
litic& estera secontio una valutazio · aat~ 
s it•o interesse eà invece &isposti collecare 
~u ste stesse !Ueslioni sul pianb 
r~tur~ giusti::.ia, 

.i Dua ecrazia. » r .c.am•la il 8aluto che, nel 
uo · IJr .n Jt JI.WAero, l~ « Voce del Lavora.t -
- " • urta. • loM• .a.r4u del Catto .ici Cornuui
t , ha voluto rìv .... , ·erle. l:!!a è grata del ri-

<..:• , . d a •· ~ù p rt01e dal : ·iova.ne fog·lio, re · 
t t v• · a.l .. a. c.atnm t de wtta., all'iuter.nera.
tw oouaa :o con ~ 1 q ua.le il .Mov tmento Demv
craùco CriaLLoo,.o combatte per la liberaz.one. 
cc .LJ.emucra.r.:.a Il a.urura pei·tanto al nuo-vo rior
ll'& l t , aM.ra.te.U.\o - nonostante il di'farse iD.
d.·~ -,•LJ.ce ~ ne11'ideJ.J lea dichiarata. a.p-· 
~~""·· a. a.li& a&. di Cristo, f-.c.o.a.Giti à.i ri
suhati e d. t. .. tiae.nianza. 

U. ES EM l' I:GN ME TO 
Ancora U.lla volta dovremmo elencare ai leL 

tori una lunghissima serie çl.i ve~~a.z1oni e di 
delittL operai.. dai tedeschi. e faciltta.ti, acc~,_e
Ht., soHc-o&tati da.cJ i . &cudieri nee-ia.acistL A -
f!Ol'& tl.ENL To-lta dDvremmo -,a.rlare di fuci !azlO
•i &Dmarlt, di a.sovru .. z ... on.l' ·di ma.cc~ln l ai 
d~ort&al o.a.i e di furti. Ce e astenia.mo, per
eh ' oraai tpli l.ttore ha pututo e&ere testi
ào ~ ~ simili ,.esta e -,erch.è ormai mottissi
mi hanno per~n-&Jrnente ovuto solfrir.ne. '1 ut
.l!a v...a Nn'~serva.ziono c.. ~..a ce.nceaaa , uAa ser-
ta ai •wrale ricavata ·da. questa trist.is ima 
l'tora. .td E;f!::.a, <;o.ll.ai~t~ neg1i spiloghi ai regi
mJ. o•~ d;stSoJuti , e v~olenti, ne .la ,arabola 
d lle aittature e llel loro dee ino in un tumu.L
tn.òl.ute mare d1 sangue. Ecco fiunque chiél.ra-
m~nte à.il'llo~tratto c.o:m non sia possibile gri
dare ~l popolo che le si vuo1.e felice e :potente, 
tn • 11tr"" in ece non s fa che perseguite un per-
50na e trio.nfo od al massimo i -privile(i eti il 
teue~~ere di una sparuta minoranza. Le lior
nate cà.e vo tgono s~na.no quindi il supreme 
dl...CU'Ilen to di Ulla SUperbi che invano ha. 
ct:. na.to di inn a .z..t rsi a costume politice ed a 
s·~tema d1 go-verno. 

.So Ho qu .. sti ·gli spasimi ultimi, la ~i sperata 
!S p ,Jr~nza d~. una cun cez ;one che non h a. mai 
rotutv ottenere una sicura giustfticazione ed 
ora i tnrva a non po~:sedere se non queste ver
~u~noi~ rL50r~e. Ma. domani il « . g_u~i ai vi:a
ti! » , ·1onerà come un g-.udizio definitivo à.i 
morte. E fin almente il popo lo ritroverà. g li in
canti di una .nuov·ssima età, la 'divina bel ezza. 
di operare • di es stere. 

Ai Ce lta i LiD raziene 
zieaar delle Pr~vince Lo ~tar • 

Il Co itato d~ Liberazione Nazionale della. 
Lombardia invita formalmente tutti i Comita
ti di Li~eraz1one Nazionale periferici di ba.:;e 
(,oc~1.i., di categoria., d1 fabbrica, di azJeud.a) 
giì. costitUJti, di dare comunicazi.one. della lQ~ 
'I~.O a.ttivit-à. al ltroprio Com1tato di LiberazlO.Ill 

·azion~e Pr~~7inds le allo scopo di &tar mod 
9-u~ st u t:mo di coo1·dinare 1e loro attività 
· q , ell& de~ti Atr.l organismi che cond ucono 
atta. di liberazione naziona.!e. 


